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BORSA

Mibtel stabile, male i titoli Buffetti
FRANCO BRIZZO

A vvio di settimana fiacco per Piazza Affari che ha ridotto,a causadell’incertezza
di Wall Street, gli scarsi guadagni del listino, già appesantito dallo stacco divi-
dendi di 21 titoli. Tra scambi scesi a 1.596 milioni di euro, il Mibtel ha chiuso

pressoché invariato (+0,06%a25.137)unasedutadominatadaFiat (+3,9).Fortian-
che leholding Ifi e Ifil, trattatedopo il raggruppamentodelleazioniaseguitodellaride-
nominazione del capitale ineuro. In recupero le popolari e i titoli legatia Internet:Poli-
grafici, Snai, Classeditori, Seat Pagine Gialle. Debole invece Buffetti (- 3,12%) dopo
cheMontepaschi(-0,53%)hacomunicatodiesserescesaentroil2%delcapitale.

LA BORSA
MIB 1062+0,188

MIBTEL 25.137+0,055

MIB30 35.681 -0,254

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,014
-0,006 1,020

LIRA STERLINA 0,651
+0,001 0,650

FRANCO SVIZZERO 1,606
+0,001 1,605

YEN GIAPPONESE 121,600
-1,550 123,150

CORONA DANESE 7,438
+0,001 7,437

CORONA SVEDESE 8,713
-0,023 8,737

DRACMA GRECA 324,430
+0,050 324,380

CORONA NORVEGESE 8,098
-0,028 8,127

CORONA CECA 36,653
-0,070 36,723

TALLERO SLOVENO 197,036
-0,015 197,051

FIORINO UNGHERESE 249,010
-0,410 249,420

SZLOTY POLACCO 3,954
-0,017 3,971

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,512
-0,001 1,513

DOLL. NEOZELANDESE 1,940
-0,007 1,947

DOLLARO AUSTRALIANO 1,543
-0,002 1,545

RAND SUDAFRICANO 6,245
-0,015 6,261

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Benzina, continua la corsa al rialzo
Ritocchi di Esso, Shell, Q8 e Tamoil. Presto effetti del caro-petrolio su luce e gas
ROMA Continua la corsa al rialzo
della benzina che, spinta dalle
quotazioni internazionali del
greggioedalladebolezzadell’euro
nei confronti del dollaro, viaggia
ormai sui livelli massimi. Dopo
l’ondata di rialzi delle scorse setti-
mane,oggi laEssoelaShellhanno
deciso di rimettere nuovamente
mano ai listini dei prezzi di vendi-
ta consigliati ai propri gestori. Da
oggi la super,neidistributoridelle
due compagnie, segnerà cosìquo-
ta1.995lireallitro,la‘verde’1.910
per la Esso e 1.915 per la Shell, e il
gasolio, rispettivamente, 1.515 e
1.510lireallitro.

Seguono a ruota Q8 e Tamoil,
presso i cui distributori il prezzo
dellasuper ‘sfonda’quota2.000li-
re al litro anche in città. Oggi le
due società consiglieranno ai pro-
pri gestoriunprezzodivendita, ri-
spettivamente, di 2.000 e 2.005 li-
reallitro.Dopoavergiàtoccatota-
le livelloinautostradaenellezone
disagiate dove è previsto un diffe-
renziale, iprezzidellabenzinarag-
giungono così in tutt’Italia una
quotamaitoccataprima.

Benzina sempre più cara dun-
que per gli automobilisti in par-
tenza per le vacanze estive. Nei di-
stributoriautostradali-doveèpre-
vista una maggiorazione di 10 lire
al litro - il carburante ha già da
qualche giorno superato in molti
casi quota2.000 lireal litro.Edi ri-
flessi per le tasche dei vacanzieri
cominciano ormai ad essere di un
certo rilievo: per un pieno di ‘su-
per’quest’estate sononecessarie7
mila lire in più rispetto all’anno
scorso. Unaggravio chesi faanco-
rapiùconsistenteconsiderandole
auto (sono ormai la maggior par-
te) che utilizzano la ‘verde’. Per la
benzina senza piombo, anche a
causa dell’entrata in vigore della
carbon tax che ha portato da ini-
zio ‘99 un aumento di 32 lire al li-
tro, la differenza per un pieno di
benzina rispetto alla fine del lu-
glio dell’anno scorso si avvicina

alle 8 mila lire. Una tendenza,
quella al rialzo, che sembra desti-
nata a proseguire con le compa-
gnie che continuano ogni giorno,
comesièvisto,aritoccarealrialzoi
proprilistini.

E presto non saranno solo gli
automobilisti adaccorgersidel ca-
ro-petroliomaanchetuttelefami-
glie italiane quando riceveranno

le bollette di luce e gas. Le tariffe
elettriche che già nel prossimo bi-
mestre luglio-agosto, subiranno
un rialzodell’1,9%legatoal rinca-
ro della materia prima e all’ap-
prezzamento del dollaro, potreb-
bero infatti risentire ulteriormen-
tedellefluttuazionisuimercati in-
ternazionali innescando, tra l’al-
tro,unaripresadell’inflazione.

IL CASO

Contro-Opa di Elf su Totalfina. Alleanza con Eni?
Arrivano
i supermercati
delle auto

MARCO TEDESCHI

ROMA La compagnia petrolifera
franceseElfAquitaneha lanciato
una controfferta in contanti e
azioni da 50,3 miliardi di euro
(quasi 97.000 miliardi di lire) per
la rivale Totalfina, che due setti-
mana fa aveva a sua volta lancia-
to un’opa ostile suElf. Lacompa-
gnia francese ha reso noto che
pagherà tre azioni proprie più
190 euro per ogni cinque titoli
Totalfina, riconoscendo agli
azionisti diTotalfina un premio
del 10% circa sul prezzo di chiu-
suradivenerdì.

«Rumors di mercato» dicono
coninsistenzachealleatodell’Elf
in questa impresa sia l’Eni.Lavo-
ce, tornata a circolare ieri con in-
sistenzaallaBorsa di Parigi. «Non
commentiamo le voci», hanno
riferito fonti del gruppo ElfAqui-
taine. Anche da Roma fonti del
gruppo Eni hanno ribadito di
nonvolercommentare.

Dafonti informate francesi siè
però appreso che la Elf, alla ricer-
ca di un partner europeo ‘parita-
rio’ , avrebbe avuto contatti sia
con l’Eni sia con la spagnola Re-
psol oltre che conla Total stessa,
cioè le tre uniche compagnie pe-
trolifere che avrebbero consenti-
to quella che viene definita una
«fusioneequilibrata».

Contestualmenteallacontrof-
ferta Elf ha reso noto che creerà
due gruppi distinti: una società
per l’energia, che sarà la quarta al
mondo per dimensioni, e un
gruppo chimico separato che sa-
rà al quinto posto nella classifica
globale.

Sceso in trincea daquandoTo-
talfina annunciò la sua offerta

ostile il 5 luglio scorso, il board
della Elf, guidato dal presidente
Philippe Jaffre, all’unanimità
con una astensione, ha approva-
to la controfferta. La Elf ha fatto
sapere che in termini di utile per
azione e cash flow per azione la
nuova società fusa «sarà signifi-
cativamente accrescitiva sia per
gli azionisti di Elf che di Totalfi-
na». Gli esuberi previsti sono cir-
ca 6000 a fronte dei 4000 del pia-
no di Totalfina (di cui 2.000 in
Francia).Elfhacomunicato inol-
tre che venderà il 15% di Sanofi-
Synthelabo, ma manterrà il re-

stante 20% co-
me parte della
nuova divisio-
nechimica.

Venerdì
scorsoleazioni
Totalfina han-
no chiuso in
borsa a132 eu-
ro, mentre i ti-
toli Elf a 176.
Basandosi su
questi prezzi le
azioni Totalfi-

na sono state valutate 143,6 eu-
ro. I titoli Elf, da quando è stata
lanciata l’opa Totalfina, apprez-
zata dal mercato per la logica del
piano industriale, sono cresciuti
del20,6%.

Nessuncommentoperorasul-
l’operazione da parte di Totalfi-
na. Philippe Jaffre, da parte sua,
ha dichiarato che spera di far di-
ventare amichevole la controf-
ferta. Ha affermato inoltre di
aspettarsi l’approvazionedell’of-
ferta da parte delle autorità di
controllodeimercati francesien-
tro luglio,dandocosì lapossibili-
tà all’opadipartire intornoal5/7
agosto.

■ Novitànelmondodelladistri-
buzioneautomobilistica.Con
uninvestimentodi1,2milioni
didollari (circa2.300miliardi
di lire)unanuovacatenadi
centricommercialispecializ-
zatinellavenditadiveicolisor-
gerànellemaggioricittàdel-
l’Europaoccidentale,rivolu-
zionandoprobabilmentele
abitudinideiclientieuropei.
Giàentroil2000arriveràilpri-
mocentro,chesorgeràinGran
Bretagna,acuineseguiranno
altriaMilano,Parigi,Strasbur-
go,Essen. Ilprogetto,natodal-
l’intesafraungruppodi inve-
stitoriorientaliealcunidistri-
butoribritannici,prevedela
creazionedishowroomcomu-
niperdiversecaseautomobili-
sticheincentriappositamente
costruiti,doveiclientipotran-
noeffettuaredirettamente
provediguida.SecondoilFi-
nancialTimes,Ford,Fiat,
ToyotaeVolkswagenavrebbe-
rogiàespressoil lorointeresse
per ilprogetto.MalcolmDo-
nald,concessionarioFordedi-
rettoredellaAutex, lacompa-
gniacommercialechesioccu-
padell’investimento,hafatto
saperecheiprimitrecentrina-
scerannoinGranBretagnase-
guitidaaltriquattronell’Euro-
pacontinentale.Ilprimosarà
costruitoentrolafinedell’an-
noprossimoaBurton-upon-
TrentinInghilterra,glialtrisa-
rannoaMilano,Parigi,Stra-
sburgoedEssen.Sarebbegià
predispostouninvestimentodi
100milionidisterlineper la
costruzionedelprimocentro.

■ L’OFFERTA
IN CIFRE
Proposta
di 97mila
miliardi di lire
Ristrutturazione
con 6mila
esuberi

IN PRIMO PIANO

Fiat vola a +4% sulla spinta
di un interessamento di Daimler

La Daewoo evita di un soffio il crack
Mega ipoteca del colosso coreano per far fronte ai debiti bancari

STATI UNITI

La Ford abbandona
il settore
componentistica

■ UnafiaccasedutaaPiazzaAffarièstatadominataieridaltitoloFiat
(+3,9%),spintoaimassimidell’annodallascommessadelmercatosul
fattocheilnodiTorinoaunaeventualevenditadiFiatAutoaDaimler-
Chryslerpossanonesseredefinitivo.TuttonascedallavocecheDaim-
ler-ChryslersarebbeinteressataadacquisireFiatauto.Lodichiarain
un’intervistaalquotidianotedesco«DieWelt»ilresponsabiledelladi-
visioneautodellacasaautomobilistica,JuergenHubbert.Ma-spiega-
Hubbertnell’intervista«cisiamoaccorticheiproprietaridellaFiatnon
hannoalcunaintenzionedivendere»,eaggiungevadisuo:«Pertanto
bisognaaspettare».
GlianalistisonoperplessisullenotizierimbalzatedallaGermanianel
week-end.Mailmercatosembracredereapossibilinuoviaccordi.«Di
solitoquandolepossibilitàditrattativasonoserienonesconocosì-di-
ceunanalistaComit- l’unicaspiegazionecheriescoaimmaginareè
cheDaimler-Chryslerconquestadichiarazionevogliafareuscireallo
scopertoeventualiconcorrentidicuisospettalapresenza».
Equestointepretazione,secondol’analista,èstatafattapropriaanche
dalmercato.
PerplessoèancheunanalistadiCaboto:«Èdaunannooduecheiltito-
loFiatsimuovesolosullevocidialleanze,poipiùomenosmentitemen-
tredalpuntodivistadeifondamentali,ancheselecosenegativesem-
branoormaipassate,mipareancoraprestopercomprare».
IntantodaStoccardasigettaacquasulfuocodell’intervistadiJuergen
Hubbert.«Essasignificanientedipiùenientedimenodiquesto:che
nell’industriaautomobilistica,almomento,tuttiparlanocontutti»,
spiegaunportavocedelgigantetedesco-americano.

ROMA La Daewoo, secondo
gruppo industriale sudcoreano,
haannunciatoieridiavereipote-
cato beni immobiliari, pacchetti
azionari e altri beni per un totale
di 10.000 miliardi di won (8,6
miliardi di dollari) per ottenere
una dilazione nel pagamento di
debiti a breve che rischiavano di
portarla alla bancarotta entro
questasettimana.

Chung Joo Ho, responsabile
del programma di ristrutturazio-
nedelgruppo,haprecisatochele
nuove garanzie offerte alle deci-
ne di banchecreditrici compren-
dono una donazione personale
di 1.250 miliardi di won da parte
del presidente, Kim Woo
Choong.

La mossa disperata consentirà
alla Daewoo di ritardare il paga-
mento di debiti in scadenza que-
sta settimana per 7.000 miliardi
diwon,oltrechediottenerenuo-
vi finanziamenti per 4.000 mi-

liardi di won che permetteranno
ilpagamentodidebitigiàscaduti
enonancoraonorati.

Un eventuale tracollo del co-
losso automobilistico Daewoo
rappresenterebbe la più grande
bancarotta nella storia sudcorea-
na e rischierebbe di compromet-
tereglisforzi finquicompiutiper
uscire dalla più grave crisi del
paeseinquasi50anni,cheneldi-
cembre del 1997, sulla scia della
crisi, partita dalla Thailandia e
via via estesasi alle altre tigri asia-
tiche, costrinse Seul a concorda-
re con il Fondo monetario inter-
nazionale finanziamenti d’e-
mergenza per 58 miliardi di dol-
lari.

Sui progressi compiuti da allo-
ra, testimoniati anche dal boom
della Borsa di Seul nell’ultimo
anno, continua a gravare l’inco-
gnita della effettiva capacità dei
cinque più grandi gruppi indu-
striali - Hyundai, Daewoo, Sam-

sung, LG e SK - di applicare un
piano di risanamento studiato
dal Fmi e sul quale ha più volte
insistito in prima persona il pre-
sidente sudcoreano Kim Dae
Jung.

Nel dicembre dello scorso an-
no i vertici dei cinque gruppi si
impegnarono ad accettare un
programma di ristrutturazione
che prevedeva la riduzione da
264a130delnumerodellesocie-
tà controllate complessivamen-
teeunadrasticariduzionedelde-
bito, allora calcolato in 130 mi-
liardididollari. Ilprogettopreve-
deva anche lacessionedallaDae-
woo alla Samsung del comparto
elettronica, in cambio dell’ac-
quisizione dal gruppo rivale del
suosettoreautomobilistico.

I primicinquegruppi (chaebol
in coreano) hanno rappresenta-
to agli occhi dell’opinione pub-
blica internazionale il simbolo
del miracolo economico sudco-
reano degli anni ‘60 e ‘70, ma la
loro vertiginosa crescita è stata
resapossibileanchedallaconces-
sione indiscriminata di linee di
credito favorita da criteri più po-
liticicheeconomici.

■ Insoddisfattadellaquotazionedei
suoititoliaWallStreet,Fordsta
programmandounaseriedi inizia-
tiveperinnalzarneilvalore.Se-
condoalcuneindiscrezioni l’a-
ziendastarebbeprogettandola
cessionediVisteonAutomotive
Systems,ladivisioneimpegnata
nellacomponentistica.Lasecon-
daindustriaautomobilisticadel
mondostaconsiderandolapossi-
bilitàdiuno«spin-off»odiunafu-
sionediVisteonconlaLearCorpo-
ration, laprimaaziendadelNord
Americanellaproduzionediinter-
niperauto.Nonostantetreannidi
crescita ininterrottagli investitori
nonhannopremiatolaFord, icui
titolisonoscambiati intornoa54
dollari,conunpassodicrescitain-
feriorerispettoagliutili. Ilporta-
vocedellaFord,MelStephens,ha
dichiaratochel’aziendastastu-
diandostrategie ingradodiau-
mentareisuoiprofitti, innalzarela
produttivitàeridurreirischi.


